Comunicato stampa agosto 2007

LA NOTTE DELLA TARANTA DECIMA EDIZIONE
SALENTO, PUGLIA 8-25 AGOSTO 2007
Il festival, il concertone, gli eventi, le iniziative speciali

Arriva al traguardo della decima edizione il festival La Notte della Taranta e si appresta ad un ricco e lungo festeggiamento con un viaggio sonoro che prende il via l’8 agosto come di consueto da Corigliano d’Otranto per concludersi il 25 a Melpignano, con il tradizionale concertone che sarà aperto da alcuni dei più importanti testimoni della cultura popolare pugliese (Giovanni Avantaggiato, i Cantori di Villa Castelli, i Cantori di Carpino, Uccio Aloisi), imprescindibile punto di partenza ogni anno per l’esplorazione di nuovi orizzonti sonori che il concerto sempre offre, e dall’Orchestra di Piazza Vittorio, emblematico esempio di ibridazione musicale dalle forti radici multiculturali. 

Poi sarà la volta dell’Orchestra La Notte della Taranta diretta dal maestro concertatore di quest’anno, il musicista Mauro Pagani, con ospiti prestigiosi come i cantanti Massimo Ranieri, Giuliano Sangiorgi, Eva Quartet, Morgan, Ginevra Di Marco, Piero Brega, Badarà Seck e i musicisti Giovanni Sollima, Gavino Murgia, Mario Arcari, Mimmo Epifani e molti altri. Una produzione originale frutto di un intero anno di lavoro e di numerosi mesi di prove, di incontri, di scambi musicali che darà vita ad un percorso di esplorazione che dal Salento incrocia le rotte del Mediterraneo e allarga lo sguardo ai Balcani in cerca di memorie antiche, inedite consonanze, nuovi paesaggi di suoni. 

Il festival itinerante che precede la notte di Melpignano  attraversa invece in lungo e in largo la “terra della musica nuova” con oltre 50 gruppi ospiti distribuiti in 15 tappe in altrettanti comuni del Salento, fra area della Grecìa Salentina e non. 

Oltre i tradizionali comuni che fanno parte dell’enclave in lingua grika infatti (Calimera, Carpignano Salentino, Castrignano Salentino, Corigliano d’Otranto, Cutrofiano, Martignano, Martano, Soleto, Sternatia, Zollino (e Melpignano che ospita la notte finale) e i comuni di Alessano, Cursi e Galatina che già da anni sono nel circuito del Festival, quest’anno si aggiungono ancora due nuove tappe per il festival: Andrano, comune del Capo di Leuca per la data del 12 agosto e Otranto, dove l’11 agosto si festeggerà proprio il decennale con il concerto evento di questa edizione. L’Ensemble La Notte della Taranta si esibirà per la prima volta nella composizione del suo nucleo storico protagonista delle prime edizioni del festival ed ospiterà Alessia Tondo e Claudio Cavallo Giagnotti ed alcuni ospiti del concertone del 2003 come Vittorio Cosma, Raiz, Radidoervish.

Al decennale è dedicata anche una pubblicazione che sarà presentata nel corso del festival La Notte della Taranta 1998-2007 - breve storia per testi ed immagini dei dieci anni che hanno ‘rivoluzionato’ la musica popolare salentina, curata dal giornalista salentino Dario Quarta, con il coordinamento del direttore di quiSalento Roberto Guido e del consulente dell’Istituto “Diego Carpitella” Sergio Torsello.

Sei le produzioni originali in calendario, volute e sostenute dalla direzione della Notte della Taranta, e che vedranno gruppi di origine locale, ma ormai noti a livello nazionale, incontrare grandi musicisti internazionali in progetti dal vivo con un possibile futuro discografico.

In ordine di tempo: il 16 agosto a Carpignano Salentino un progetto speciale con il gruppo La Jambre che ripropone musica tradizionale Andalusa; il 17 a Soleto i Mascarimirì ospiteranno musicisti di varia provenienza tra cui la formazione tutta femminile Original Occitania; il 18 agosto a Calimera sarà la volta di Transumanze armoniche con AriaCorte, Uaragniaun e Lino Canavacciuolo Ensemble; il 20 a Galatina la regina della musica tzigana Esma Redzepova (già in concerto il giorno prima a Sternatia) sarà parte del progetto Girodibanda, di Cesare Dell’Anna in collaborazione con Emanuele Licci; il 22 a Cutrofiano Banda Adriatica (l’ensemble fondato dal musicista Claudio Prima) incontrerà le soliste bulgare di Eva Quartet. Ad aprire il concerto l’esibizione di Antonio Castrignanò, uno dei nomi emergenti del nuovo scenario della pizzica salentina.

Ed infine il 23 a Martano l’ultima produzione originale chiuderà il festival con i Nidi d’Arac, interpreti della visione più moderna della musica tradizionale salentina, insieme al gruppo francese Lo Cor de la Plana, protagonisti del nuovo corso della musica occitana.

Nel programma del festival si segnala inoltre la presenza di cantori della tradizione come i contadini e trattoristi di Torchiarolo che il 9 agosto a Zollino saranno ospiti di Enza Pagliara; il 13 agosto a Cursi una serata tutta dedicata alla danza mediterranea in occasione del convengo di studi internazionale.

Voci tutte femminili invece il 19 agosto a Sternatia dove, dopo l’apertura del Canzoniere Grecanico, ci saranno Lucilla Galeazzi, sul palco del concertone già nel 2006, ed Esma Redzepova; mentre il 21 agosto ad Alessano di prestigio è la presenza del grande musicista del Mali Baba Sissoko ospite del concerto di Officina Zoè. 

Durante l’arco del festival uno spazio ancora più ampio sarà dedicato quest’anno alle iniziative speciali che testimoniano una forte capacità di collegamento della Notte della Taranta con un ampio territorio: per il terzo anno di seguito torna il progetto ideato da Carlo Infante del TarantaVlog, un'esperienza che coniuga la rete e il territorio a cura del PerformingMediaLab, prodotto da ClioCom di Lecce. 

Il “caso” Notte della Taranta sarà oggetto invece per la prima volta  di una tavola rotonda internazionale dal titolo “Esempi di politiche culturali per lo sviluppo del territorio”, curata dal giornalista Valerio Corzani che si terrà a Melpignano il 23 agosto Un excursus tra alcune realtà europee protagoniste di processi di valorizzazione del territorio attraverso la progettazione e la produzione culturale che vedrà la partecipazione di giornalisti ed operatori inglesi, italiani, francesi, norvegesi. 

Gli effetti economici, sociologici e di promozione turistica della Notte saranno invece analizzati tramite una ricerca sul campo che si svolgerà durante il festival a cura di alcuni docenti e ricercatori dell’Università Bocconi e dell’Università del Salento. 

E poi ancora i progetti culturali promossi dal festival: la mostra di pittura e scultura proposta dall’Associazione Boy’s Sport Arte e Cultura di Galatina nelle sale del castello di Corigliano d’Otranto a partire dalla sera dell’8 agosto; il Convegno Internazionale di Studi sulle Danze Tradizionali dell'Europa Mediterranea che si terrà a Castrignano de’ Greci il 13 e 14 agosto; la rassegna di poeti e poesia a cura di Presidi del libro e Fondo Verri dal titolo La poesia detta a Martignano, dal 16 al 18 agosto; il 20 agosto a Martano la presentazione del libro 1968 Una ricerca in Salento di Gianni Bosio e Clara Longhini, edito da Kurumuny in coll. con l’Istituto Ernesto De Martino, l’omonima associazione salentina e l’Istituto Diego Carpitella.

Oltre alla collaborazione artistica con il festival delle Province e quest’anno anche con il Festival Folk di Carpino, a sostenere questa edizione numerosi partners:, sono Camera di Commercio di Lecce, ARCUS spa, AIFO, Gioco del Lotto intervenuti a supportare un progetto che dalla sua prima edizione è stato ideato e realizzato da Unione dei Comuni della Grecìa Salentina e Istituto Diego Carpitella con il sostegno e la collaborazione di Provincia di Lecce e Regione Puglia. Produzione e ufficio stampa sono a cura di Princigalli Produzioni.

Per informazioni www.lanottedellataranta.it, tel. 0836 43.40.56; 0832 821.827, email info@lanottedellataranta.it.
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PROGRAMMA DEL FESTIVAL LA NOTTE DELLA TARANTA 2007

Mercoledì 8 agosto Corigliano D’Otranto, Piazza Vittoria

Manekà    

Atnarat
Antonio Amato Ensemble
Epifani Barbers

Giovedì 9 agosto Zollino,Villa Comunale

Enza Pagliara ospiti contadini e trattoristi di Torchiarolo  
Cantori di Carpino (in coll. con Carpino Folk Festival)
Uccio Aloisi Gruppu    

Venerdì 10 agosto Martignano, Piazza della Repubblica

Nui…Nisciunu  
Ninfa Giannuzzi  
Laura Conti e Eiva d’or (in coll. Festival delle Province)
Alla Bua    

Sabato 11 agosto Otranto, Fossato Castello

Kalàscima  
Malicanti 
Ensemble Notte della Taranta con la partecipazione di Vittorio Cosma, Raiz,  Radiodervish, Alessia Tondo, Claudio “Cavallo” Giagnotti.

Domenica 12 Agosto Andrano, p.le La Botte

Aria frisca  
Arsura   

Arakne Mediterranea e Salent Melody Quartet

Ghetonìa    

Lunedì 13 Agosto  Cursi, Piazza Pio XII

La cobla mìnima 

Es Revetlers 

Phaleg
Compagnia di scherma salentina      

Martedì 14 agosto Castrignano dei Greci, Piazza Aldo Moro

Inchingolo & Villani 
Alfio Antico  
Zimbaria     
     

Giovedì 16 agosto Carpignano S.no, Piazza Duca d’Aosta

AriAntica

Tamburellisti di Torrepaduli
La Jambre   

Kumenei

Venerdì 17 agosto Soleto , Villa Comunale 

Anime Bianche  
Agorà  

Mascarimirì con: Renè Mazzarino Jali (Massilia Sound Sistem), Louis Pastorelli (Nux  Vomica), Sam Karpienia (Dupain), Pierre Laurent Bertolino (Dupain), Arnaud Fromont ( D’AquiDub), Original Occitania, Crifiu, Emanuele Licci, Enza Pagliara, Carlo De Pascali.

Sabato 18 agosto Calimera, Area Mercatale

Ariacorte
Uaragniaun
Lino Cannavacciuolo Ensemble

Domenica 19 Agosto Sternatia, piazza Castello

Canzoniere Grecanico Salentino  
Lucilla Galeazzi  
Esma Redzepova

Lunedì 20 agosto Galatina, Piazza San Pietro

La Banda Wagliò e Davide Torrente

Su d’est   
Aria Antica  
Girodibanda con Esma Redzepova

Martedì 21 agosto Alessano, Piazza don Tonino Bello

Sancto Ianne    
Mario Salvi e i Cantori di Villa Castelli  
Zoè e Baba Sissokò   

Mercoledì 22 agosto Cutrofiano, Piazza Municipio

Salento Orkestra

Antonio Castrignanò      
Bandadriatica con Eva Quartet

Giovedì 23 agosto Martano, Largo Santa Sofia

Briganti di Terra d’Otanto   
Sciacuddhuzzi  
Nidi D’Arac e Lo Cor de la Plana

Mercoledì 8 agosto Corigliano d’Otranto, Piazza Vittoria

MANEKÀ

Uno dei gruppi più giovani della scena musicale salentina. Miscuglio, contaminazione, integrazione è il senso e il significato di Manekà.

ATNARAT
È un progetto di sperimentazione multimediale di video, danza e musica che parte dalla carismatica figura di Ko Murobushi e si ricollega idealmente alle tradizioni coreutiche locali.

Ko Murobushi, uno degli artisti buto più noti e apprezzati al mondo, è considerato in Giappone l’erede principale del fondatore della disciplina, Tatsumi Hijikata. Al progetto prenderanno parte musicisti danzatori e video maker salentini.

ANTONIO AMATO ENSAMBLE
Antonio Amato è un giovane cantore che ha appreso in famiglia le modalità del canto popolare. Il suo repertorio spazia dai canti d’amore a quelli di protesta, dai canti di lavoro alle pizziche. È accompagnato da un gruppo che si pone l’obiettivo di rileggere il repertorio della musica tradizionale salentina con uno stile raffinato ed elegante.

EPIFANI BARBERS

Mimmo Epifani è uno dei più eccellenti interpreti della tradizionale mandola alla “barbiere”, così chiamata perché un tempo veniva praticata nei saloni da barba pugliesi. La sua arte, appresa fin da bambino nella barberia di Maestro Costantino, a San Vito dei Normanni, ne ha fatto un virtuoso del mandolino, tra i più apprezzati custodi di questa usanza antica sopravvissuta solo grazie all’apprendimento diretto. Nel 2003 ha fondato Epifani Barbers e inciso il suo primo album da solista dal titolo Marannui.

Giovedì 9 agosto Zollino, Villa Comunale

ENZA PAGLIARA ospiti contadini e trattoristi di Torchiarolo  
Tra le voci più intense della riproposta musicale salentina, Enza Pagliara rappresenta il congiungimento ideale tra il passato della tradizione e il presente della ricerca.

Nel suo ultimo lavoro Frunte de Luna l’artista salentina è accompagnata da cantori custodi della tradizione e da musicisti di grande talento e sensibilità interpretativa. 

CANTORI DI CARPINO 

Grazie all’attività di questo gruppo di cantori sono state salvaguardate le tradizioni musicali che hanno reso Carpino uno storico punto di riferimento della musica folk italiana. 

Le fortunate collaborazioni con Eugenio Bennato, Teresa de Sio, Giovanni Lindo Ferretti e altri hanno portato loro, e soprattutto la loro musica, alla ribalta, riscoprendone e valorizzandone le straordianrie caratteristiche. Questa musica, pur conservando l’essenza delle sue antiche radici, riesce a manifestare anche un notevole carattere contemporaneo. Oltre al duo di ottuagenari Antonio Piccinino e Antonio Maccarone, allo spettacolo collaborano cinque giovani musicisti carpinesi, che accompagnano gli anziani in giro per il mondo. 

UCCIO ALOISI GRUPPU

Per la sua straordinaria vocalità antica, caratterizzata dall’uso di particolari fioriture e abbelliment, in analogia con i modi delle tradizioni mediterranee. Uccio Alisi rappresenta un fondamentale riferimento per tutti coloro che intendono avvicinarsi alla musica di tradizione orale salentina. In questa occasione Uccio è accompagnato dal suo “gruppu” che interpreta i brani tradizionali in maniera semplice ed essenziale valorizzando la sua personalità musicale. 

Venerdì 10 agosto Martignano, Piazza della Repubblica

NUI…NISCIUNU

Nui… Nisciunu nasce ad Aradeo nel 1999. È uno dei giovani gruppi nati in seno alla riproposta della musica popolare. La formazione ha avuto modo di confrontarsi con i più apprezzati maestri della tradizione salentina, portando avanti un’attenta ricerca di tipo filologico. 

NINFA GIANNUZZI

Ninfa Giannuzzi è una delle giovani interpreti più significative della riproposta popolare salentina. Il suo canto, trasparente e profondo, insieme a raffinate sonorità, conduce e accompagna per luoghi, tempi e memorie diverse. Tradizioni e modernità, atmosfere scaldate dal sole e anfratti pervasi di storia; Medio Oriente e Sud America, Adriatico ed entroterra salentino; in un unico, emozionante respiro. 

LAURA CONTI e EIVA D’OR
Raffinata cantante di derivazione jazz che vanta prestigiose collaborazioni con artisti quali Paolo Conte, Giorgio Gaslini e Giorgio Albertazzi, nel 1995 incontra il chitarrista Maurizio Verna e ne scaturisce un sodalizio artistico teso al recupero e alla valorizzazione della musica tradizionale del Piemonte. Nel 2003 fondano Eiva D’or, che in piemontese significa acqua d’oro, antico nome del fiume Orco che scorre nelle valli del Canavese. Antiche e struggenti ballate si alternano a vivaci danze tradizionali. L’antico repertorio del Piemonte, del Canavese in particolare, rivive con nuove sonorità e sensibilità grazie agli arrangiamenti di Maurizio Verna. Nel 2006 l’etichetta Folk Club Ethnosuoni pubblica Nòse Amor (i nostri amori), titolo del nuovo tour. 
ALLA BUA 

Il gruppo nasce dalle esperienze più tradizionali della cultura musicale salentina: dalle ronde della storica festa di San Rocco a Torrepaduli, alle notti itineranti del canto a Santu Lazzaru, alle tipiche feste nelle corti. Alla Bua, che in griko significa medicina alternativa, o altra cura, ispira lo l’animo e il suono del gruppo. La cura: nel passato contro il morso velenoso della leggendaria taranta, oggi contro la piattezza della società moderna. Una cura a suon di pizzica-pizzica, danza forte, calda e liberatoria. Negli ultimi anni il repertorio si è arricchito di brani originali composti dagli stessi autori.

Sabato 11 agosto Otranto, Fossato Castello

KALÀSCIMA

Per questa giovane formazione di Alessano la musica popolare rappresenta l’espediente per tramandare la memoria delle classi sociali più deboli, uno dei possibili modi per strappare al rischio dell’oblìo alcuni momenti importanti della storia del Salento. 

MALICANTI

Il gruppo suona e canta le musiche dei modi contadini, soprattutto di due aree della Puglia: il Salento e il Gargano. Il loro repertorio è per la maggior parte composto da tarantelle. La forma musicale da ballo predominante nell’area pugliese, e da canti polivocali alla stisa.

ENSEMBLE NOTTE DELLA TARANTA con Vittorio Cosma, Raiz, Radiodervish, Alessia Tondo e Claudio “Cavallo” Giagnotti

L’ensemble la notte della taranta porta in scena i momenti più significativi che hanno caratterizzato le varie edizioni del festival de“La Notte della Taranta”.

Durante il concerto si alternano brani eseguiti negli arrangiamenti progressive di Piero Milesi, a momenti di grande intensità ritmica firmati da Stewart Copeland e Vittorio Cosma, fino alle sonorità tipicamente popolari di Ambrogio Sparagna. 

Domenica 12 Agosto Andranno, p.le La Botte

ARIAFRISCA

Gli Ariafrisca sono l’espressione artistica dell’omonima associazione culturale fondata nel 2002, con l’obiettivo di ricercare e custodire i suoni, i canti e le danze della tradizione salentina. Il gruppo porta avanti un’intensa attività di valorizzazione e interpretazione “creativa” della tradizione. 

ARSURA

Il gruppo degli Arsura nasce da di differenti esperienze, individuali e collettive, maturate nelle piazze e nelle feste di campagna. Passione, allegria e attaccamento alle radici della tradizione sono le caratteristiche del gruppo. 

ARAKNE MEDITERRANEA e SALENT MELODY QUARTET

Lo spettacolo Danzimania, si articola in brevi scene relative alle arie musicali che vanno dalla fine del 1500 ai nostri giorni. Ogni scena viene eseguita dal vivo da musici e danzatori che richiamano l’ambiente secentesco delle compagnie itineranti di “Commedia dell’Arte”, che si spostavano frequentemente tra Napoli e le Puglie. Alla compagnia Arakne Mediterranea, si unisce il Salent Melody Quartet, creando così quel dialogo cultura musicale tradizionale e classica.

GHETONÌA

Il gruppo propone l’esplorazione del mondo sonoro del Salento e della Grecìa Salentina. 

La sua musica narra la quotidianità della vita contadina carterrizando di questa zona d’Italia fatta di paesaggi contrastanti dove si fondono la pietra, gli ulivi e il mare. Canti che accompagnano il lavoro nei campi, la semina, la pesca. Le storie più comuni parlano di amore allegria di passione e anche ovviamente di disincanto e commiato. 

Lunedì 13 Agosto  Cursi, Piazza Pio XII

LA COBLA MÍNIMA 

Il gruppo lavora da parecchi anni nel campo della danza tradizionale del Principato di Catalogna e riunisce ricercatori nell’ambito delle tradizioni antiche e contemporanee della danza collettiva catalana, con un particolare interesse per il Contrapàs, la Sardana e le loro testimonianze di ‘800 e ‘900. Musicisti e danzatori presentano il repertorio più rappresentativo di questa particolare tradizione coreutica con una forte relazione fra musica, spazio collettivo e memoria. 

ES REVETLERS 

È un giovane gruppo di musicisti e danzatori che, suonano e ballano le forme collettive o in coppia della danza tradizionale di un altro dei Paesi Catalani, l’isola di Mallorca nelle Baleari. Le forme e l’andamento della danza popolare di Mallorca ci parla di imitazione immediata e d’improvvisazione, sul fondo di una ricca creatività collettiva o personale. Le forme principali, come la Jota (o la Cota) o il Bolero, sono forme nelle quali si riattualizza l’oralità delle forme poetiche, musicali e coreutiche. 

PHALEG 

La parola phaleg significa errante, proprio come l’anima di questo gruppo che nasce dall’incontro tra musicisti di diversa formazione (classica, jazz, rock). La base della loro musica è il patrimonio etnico calabrese, che riemerge tanto nei suoni originali di lira, chitarra battente, zampogna, quanto negli arrangiamenti e nelle soluzioni compositive più sperimentali. I fondatori del gruppo sono impegnati da più di vent’anni nella ricerca etnomusicologica sul campo. Queste radici hanno portato Phaleg ad avvicinarsi a una musica di “fusione”, accumulando una conoscenza approfondita di stili e contesti culturali nei quali si produce la musica popolare calabrese. 

COMPAGNIA DI SCHERMA SALENTINA

L’Associazione Culturale “Compagnia di Scherma Salentina” ripropone l’atmosfera delle ronde che accompagnavano i danzatori tradizionali tradizionali di scherma salentina. 

Lo spettacolo è suddiviso in quattro momenti principali: la scherma salentina, eseguita esclusivamente dai depositari (pazziata); la danza-scherma, così come viene rappresentata durante i festeggiamenti in onore di San Roccoa Torrepaduli con cenni e notizie storico-culturali, canti della tradizione salentina, ronda di scherma.

Martedì 14 agosto Castrignano dei Greci, Piazza Aldo Moro

INCHINGOLO & VILLANI

Ruggiero Inchingolo e Salvatore Villani si sono entrambi formati alla scuola di Roberto Leydi, fondatore della moderna etnomusicologia italiana. Il duo mette in campo le competenze acquisite durante la ventennale frequentazione di alcuni grandi maestri della tradizione: il violinista del tarantismo Luigi Stifani di Nardò e Andrea Sacco di Carpino, interprete originale della famosa Tarantella del Gargano. Ai due si aggiungono la voce di Cinzia Villani e il tamburello di Carlo De Pascali, oltre a Giuseppe Volpe alla fisarmonica, Pino Santagada alla chitarra, Michele De Lucia al basso e Moana Casciaro alla danza. 

La performance coreutico-musicale, oltre alla valorizzazione dei tratti peculiari e rappresentativi delle varie tradizioni pugliesi, prevede anche la riproposizione di brani di importanti folksinger regionali e musiche di recente composizione.

ALFIO ANTICO

Alfio ha oltre 70 tamburi, tutti fabbricati da se e meravigliosamente intarsiati con immagini di divinità agresti, segni antichi che racchiudono saggezza eterna. Nei silenzi e nelle vibranti sonorità insegue così la propria anima, cercando il volto e gli sguardi degli antichissimi abitatori della sua terra. Attraverso il ritmo e il canto, scolpisce le mille figure del tempo. «Io sono il tamburo», sussurra in perfetta simbiosi col suo strumento, volendo significare unità fra la viva pelle della sua mano e quella morta e antica che torna a nuova vita cantandoci storie d’amore e poesie.

ZIMBARIA

Giuseppe Migali (Pino Zimba) nasce da una famiglia di cantori e musicisti tradizionali. Fa del tamburello il suo strumento d’eccellenza e continua a coltivare la sua passione per la musica popolare dal 1993 quando nasce Officina d’Arte Zoè. Da allora una lunga e intensa attività di concerti in Italia e all’estero lo conferma quale una delle figure più rappresentative della musica tradizionale salentina. Nel 2002 fonda il gruppo Zimbaria.

Giovedì 16 agosto Carpignano S.no, Piazza Duca d’Aosta

ARIA ANTICA

Il gruppo Aria Antica ha iniziato il suo percorso musicale nel 1996 e ha condotto una ricerca capillare sulle canzoni popolari salentine, ponendosi come obiettivo quello di riproporre gli stilemi vocali e strumentali della musica di tradizione. 

TAMBURELLISTI DI TORREPADULI

Storico gruppo di riproposta guidato da Pierpaolo De Giorni. Propone uno spettacolo, che culmina con il famoso assolo di tamburello, ricreando l’atmosfera della festa di San Rocco a Torrepaduli. L’assolo evidenzia il ruolo primario del tamburello salentino e la grande abilità dei tamburellisti, tra i quali svetta Salvatore Crudo, Rocco “Luca” e Donato Nuzzo con i suoi singolari effetti ritmici.

LA JAMBRE

Nato nel 2003, la Jambre è un progetto di recupero e riproposizione della musica tradizionale Andalusa. Grazie al lavoro di ricerca nella storia di suoni e ritmi, che sono stati soppiantati, oltre che dal coevo Flamenco, anche da musiche più moderne, questa giovane formazione Jerezana, ha saputo imporsi in pochi anni come una dei massimi esponenti del Folk Andaluso. Recentemente è uscito il suo secondo album La Lunas de Astarté, che prosegue il percorso di recupero di un patrimonio musicale appartenente alle celebrazioni pubbliche della società di un tempo, che nonostante la povertà, manteneva intatto il contatto umano e solidarietà. 

KUMENEI 

Kumenei è un gruppo che lavora sulla tradizione del tamburello e nella reinvenzione di ritmi innestandovi innovazioni elettroniche. Il primo ospite a salire sul palco sarà Uccio Caldarazzo nome storico della tradizione salentina. A seguire l’altro ospite d’eccezione “Lu Professore” aka Treble (membro fondatore dei Sud Sound System), subito dopo Alessia Tondo (voce solista della Notte della Taranta e dei Sud Sound System), e poi ancora Emanuela Gabrieli (voce solista dell'Orchestra Popolare La Notte della Taranta, attrice), Alessio Colì, eccetera. Insieme alla musica interventi di danza sul palco.

Venerdì 17 agosto Soleto , Villa Comunale 

ANIME BIANCHE
Ispirazione poetica e suoni della tradizione popolare salentina si coniugano nel lavoro delle Anime Bianche, tra le giovani realtà della riproposta musicale del territorio. Gli strumenti musicali utilizzati dal gruppo, l’intensità dell’interpretazione ed una spiccata teatralità puntano ad un crescente coinvolgimento ritmico ed emotivo del pubblico.

AGORÀ

Il gruppo è nato a Specchia nel 2000 con l’intento di riscoprire e divulgare la tradizione orale salentina attingendo direttamente alla ricerca sul campo. Grazie alla presenza di alcuni anziani musicisti il gruppo ha recuperato antichi testi che vengono riproposti in modo originale e con l’apporto di elementi giovani rafforza l’ideale passaggio di testimone tra la vecchia e la nuova tradizione.

MASCARIMIRÌ con Mascarimirì con: Renè Mazzarino Djtjali (Massilia Sound Sistem), Louise Pastorelli (Nux  Vomica), Sam Karpienia (Dupain), Pierre Laurent Bertolino (Dupain), Arnaud Fromont ( D’AquiDub), Original Occitania, Crifiu, Emanuele Licci, Enza Pagliara, Carlo De Pascali

Nasce tra il ’96 e il ’97 per iniziativa di Claudio “Cavallo” Giagnotti, leader della band, Cosimo Giagnotti e Carlo “Calabrese” De Pascali, con l’idea di realizzare una sintesi tra la tradizione musicale salentina e le sonorità contemporanee come il dub il reggae e il rock all’hard-core. Il gruppo vanta numerose collaborazioni nazionali e internazionali.

Sabato 18 agosto Calimera, Area Mercatale 

Transumanze armoniche

La tradizione e l’innovazione si incontrano in una serata tra suoni acustici e suoni elettrici, che salda al ritmo incalzante della pizzica e ai sapori forti del Mediterraneo, il ritmo binario della tammurriata e la tarantella dell'Alta Murgia barese, che vedrà protagonisti Lino Cannavacciuolo, Uaragniaun e Ariacorte.
ARIACORTE

È un gruppo etno-folk salentino nato nel 1996, da musicisti e appassionati attivi da alcuni anni nel campo della ricerca e della riproposizione della tradizione popolare della propria terra. Nel loro repertorio le sonorità della tradizione salentina si confrontano con le musiche di altri Sud del mondo, in  un fertile intreccio di passato e presente, melodie antiche e nuovi linguaggi musicali.

UARAGNIAUN

Gli Uaragniaun, consolidata formazione dell’alta Murgia, propongono un repertorio in cui emerge la straordinaria voce di Maria Moramarco, autentica depositaria e interprete del canto popolare tra Puglia e Basilicata, area particolarmente ricca sotto il profilo etno musicale. Nelle musiche del gruppo rivivono parole e memorie che acquistano nuova vitalità. 

LINO CANNAVACCIUOLO ENSEMBLE

Violinista virtuoso e compositore, Lino Cannavacciuolo è un musicista affascinato dalla sperimentazione e dalla continua ricerca di nuovi linguaggi musicali. Una delle sue maggiori peculiarità è la chiave ritmica e percussiva con cui suona il violino denso di potere evocativo e forza vitale, mescolando gli antichi suoni della tradizione popolare abilmente piegati all’elettronica. In questo spettacolo Lino sintetizza e rielabora le anime delle tante tammurriate di cui è ricca la tradizione campana.

Domenica 19 Agosto Sternatia, piazza Castello
CANZONIERE GRECANICO SALENTINO 

A metà degli anni ’70, nasceva in Puglia il Canzoniere Grecanico Salentino, primo gruppo di ricerca folklorica impegnato per una nuova circolazione della comunicazione popolare. Il lavoro del gruppo ha da subito inteso superare l’approccio nostalgico, fondato sulla ricerca difensiva di un’identità perduta, volgendo lo sguardo ad un procedimento di espressione autonoma. Nel solco di una delle pratiche più tipiche della cultura popolare, il Canzoniere tramanda le sue esperienze e conoscenze di padre in figlio, ricalcando la pratica della trasmissione orale dei saperi per contatto diretto. Nel ’77 uscì per Fonit-Cetra Canti di terra d’Otranto e della Grecìa Salentina, disco fondativo del folk-revival salentino.

LUCILLA GALEAZZI 

Premio Tenco 2006 per il miglior album in dialetto, premio Festival Loano 2007 come miglior artista di musica popolare italiana. Molto nota al pubblico di tutta Europa grazie a diversi progetti: il Trio rouge insieme a Michel Godard al basso tuba e Vincent Courtois al violoncello, un progetto che innesta la musica tradizionale in un raffinatissimo contesto jazz; l’ensemble di musica barocca arpeggiata con cui incide il cd Tarantella che ha venduto oltre 50.000 copie in tutto il mondo. Le sue canzoni hanno fatto il giro del pianeta; l’etichetta americana Putumayo ha pubblicato diversi brani nelle sue compilation e Radio France si è avvalsa delle sue canzoni come sigle.

ESMA REDZEPOVA

È una delle maggiori interpreti delle tradizioni musicali dei Balcani. Esma Redzepova è la regina della musica “Tzigana”. Ha cominciato ha cantare in pubblico all’età di dodici anni ed è da più di quaranta anni sulle scene. Ha inciso più di cinquecento lavori che la diaspora rom e l’emigrazione dai Balcani hanno portato in tutto il mondo: in Europa, in Australia, in Cina, in Medio Oriente, in Africa. L’album di Esma Queen of the Gypsies è stato inserito nella raccolta dei venti migliori album della World Music di tutti i tempi.

È presente in numerosi film e video, ed è stata candidata da un lungo elenco di organizzazioni internazionali al premio Nobel per la pace per il 2002. 

Lunedì 20 agosto Galatina, Piazza San Pietro

LA BANDA WAGLIÒ

La Banda Wagliò nasce nell’estate del 2005 tra i colli di Alberobello. Il loro folk, estremamente personalizzato, a tratti goliardico, mantiene come guida le cadenze tipiche della pizzica e della tarantella, ma non teme l’utilizzo di suoni e strumenti più contemporanei. Il repertorio contiene canzoni tradizionali pugliesi e del sud Italia, brani legati al brigantaggio, ma anche alcune cover di cantautori italiani come Fabrizio De Andrè e Vinicio Capossela.

SU D’EST

È un gruppo che fa il suo ingresso nella musica salentina con l’orgoglio dell’appartenenza, che da sempre anima gli abitanti di questa terra. A ciò si aggiunge la consapevolezza di vivere in una zona di confine come il Salento, crocevia di scambi e incontri di culture, di musiche, popoli e saperi.

GIRODIBANDA CON ESMA REDZEPOVA

È un progetto di Cesare Dell’Anna, in collaborazione con Emanuele Licci, che mette in comunicazione la musica tradizionale salentina con il fenomeno musicale bandistico, legato al ricordo e alla realtà delle vecchie generazioni. La cassa armonica, tradizionale palco per le bande, eccezionalmente, ospiterà un organico composto da una banda pugliese e dal gruppo degli Opa Cupa. A questo ensemble si aggiungeranno alcune delle più significative voci della riproposta salentina: Enza Pagliara, Emanuele Licci, Claudio Cavallo e la cantante degli Opa Cupa Irene Lungo. 

La serata vedrà come ospiti Esma Redzepova, straordinaria interprete delle tradizioni musicali dei Balcani e Roberto Licci fondatore e cantante del gruppo Ghetonìa.

Martedì 21 agosto Alessano, Piazza don Tonino Bello
SANCTO IANNE

Il nucleo originario nasce a San Giovanni di Ceppaloni (Bn) nell’estate del 1995. Fonda la sua musica su un profondo rapporto emotivo con la cultura e le tradizioni della propria terra, il Sannio Beneventano, creando un neo folk d’autore dalla straordinaria capacità di coinvolgimento in cui convivono naturalmente pulsioni rock e musica blues, sonorità arabe e ritmiche balcaniche, ballate malinconiche e ipnotiche tammurriate.

MARIO SALVI E I CANTORI DI VILLA CASTELLI
Mario Salvi è uno dei migliori interpreti dell’organetto in Italia. Fonderiya è il titolo del nuovo progetto realizzato da Mario Salvi con la collaborazione del Consorzio Musicisti Calabresi, che porta in scena interpreti della musica tradizionale dell’Italia meridionale e del Senegal.

Combinando le rispettive esperienze e provenienze culturali, gli artisti coinvolti fondono le diverse varianti regionali della tarantella in una matrice comune, proponendo un nuovo modello globale di suoni e ritmi. Ospiti della serata saranno i suonatori e cantori tradizionali di Villa Castelli, piccolo centro al confine tra la Murgia brindisina e le Gravine joniche.

OFFICINA ZOÈ e BABA SISSOKO

Il gruppo Zoè è stato parte attiva e autentico lievito del movimento salentino di riscoperta della musica popolare sin dai primi anni ’90, quando Roberto Probo, Donatello Pisanello e Cinzia Marzo lo hanno fondato. L’aspetto più interessante del loro lavoro è il rinnovamento del repertorio delle pizziche attraverso composizioni originali che rispettano lo spirito della tradizione. 

Quest’anno Zoè proporrà all’interno del Festival un progetto speciale che lo vede al fianco del musicista del Mali, Baba Sissoko. Incontestato maestro del Tamani e dello N’goni, Sissoko farà dialogare il canto griko con la tradizione orale dei griot del Mali, i ritmi africani ed il blues delle origini con la Pizzica. 

Mercoledì 22 agosto Cutrofiano, Piazza Municipio
SALENTO ORKESTRA

È un progetto che nasce con l’obiettivo di proporre composizioni originali e musiche tradizionali salentine nel contesto più ampio della cultura musicale del Mediterraneo. Ritmi balcanici, greci e albanesi si intrecciano con pizziche e tarantelle con l’intento di amalgamare le sensibilità.

ANTONIO CASTRIGNANÒ

Antonio Castrignanò, voce e tamburello dell’orchestra de La Notte della Taranta, è una delle figure emergenti nella scena della pizzica salentina. Questo nuovo progetto si propone come la sintesi del suo percorso nel campo della cultura orale e della musica tradizionale del Salento. Un intreccio tra antico e moderno che esalta la melodia, il timbro, la postura e l’iconografia popolare, i momenti e gli aspetti salienti di una cultura di tradizione orale che raggiunge vette di autentica espressione poetica. Nel 2006 Antonio Castrignanò ha firmato la colonna sonora del film di Emanuele Crialese “NuovoMondo”.

BANDA ADRIATICA con EVA QUARTET

Si spinge ancor più nell’entroterra balcanico il percorso irregolare della BandAdriatica. Dopo l’incontro con le tradizioni Macedoni della Kocani Orkestar e di “King” Naat Veliov, quest’anno l’ensemble adriatico di Claudio Prima approda in Bulgaria in casa delle regine indiscusse della vocalità est-europea, Eva Quartet, il quartetto delle soliste dello storico “Le Mystere Des Voix Bulgares”.

Il quartetto si è formato nel ’95 e ha trovato dal primo momento linguaggi e interessi comuni. Ha quindi dato seguito al lavoro di ricerca sulla tradizioni delle diverse regioni della Bulgaria cercando di preservarne la purezza e il rigore esecutivo, e al contempo arricchendolo di interpretazioni vicine alla sensibilità moderna.

Giovedì 23 agosto Martano, Largo Santa Sofia

BRIGANTI DI TERRA D’OTRANTO
Nato nell’estate 2001, il gruppo fa parte delle giovani realtà della riproposta popolare del Salento. La formazione porta avanti un lavoro puntuale di sintesi di esperienze e vocazioni in campo artistico-musicale. Il gruppo ha saputo arricchirsi e rinnovarsi mantenendo intatta la cura delle sonorità, affidate alla modulazione delle voci e alle sonorità degli strumenti tipici della tradizione.

SCIACUDDHUZZI

Il gruppo usa strumenti acustici di estrazione popolare ed è specializzato in un repertorio frutto delle ricerche etnomusicologiche sul territorio salentino. Fondato e diretto da Francesco Attanasi, scomparso prematuramente due anni fa, il gruppo si avvale anche della collaborazione di musicisti israeliani, greci e provenienti da altre zone d’Italia. 

NIDI D’ARAC E LO COR DE LA PLANA

Il nuovo suono occitano creato dall’esperienza del gruppo francese Lo Cor de la Plana incontra la visione moderna della musica tradizionale salentina dei Nidi d’Arac: i due stili e le reciproche esperienze trovano insieme un suono unico e originale in cui la modernità, da sempre proposta dalle macchine elettroniche dei Nidi d’Arac, viene adesso sostituita dal suono umano delle voci occitane. Un ennesimo omaggio alle antichissime culture, occitana e salentina, ma allo stesso tempo una dimostrazione di come la modernità dei giovani europei vive attraverso le radici di appartenenza, grazie anche alla geniale creatività dei due tra i più audaci gruppi delle nuove frontiere della world music.

SABATO 25 AGOSTO MELPIGNANO

PIAZZALE EX CONVENTO DEGLI AGOSTINIANI dalle ore 21.30

CONCERTONE FINALE 

con

T'ASTERACIA, MARIO SALVI E I CANTORI DI VILLA CASTELLI

I CANTORI DI CARPINO, UCCIO ALOISI GRUPPU

ORCHESTRA DI PIAZZA VITTORIO

ORCHESTRA LA NOTTE DELLA TARANTA

diretta dal maestro concertatore

MAURO PAGANI

con

MASSIMO RANIERI, GIULIANO SANGIORGI, EVA QUARTET, GINEVRA DI MARCO,

MORGAN, PIERO BREGA, BADARA' SECK

VOCI
Antonio Amato

Alessandra Caiulo

Antonio Castrignanò

Emanuela Gabrieli

Ninfa Giannuzzi 

Stella Grande

Emanuele Licci 

Stefania Morciano

Enza Pagliara

Claudio Prima 

Alessia Tondo
FIATI
Gianluca Milanese

Giorgia Santoro 

TAMBURELLI
Antonio Castrignanò 

Carlo De Pascali 

Mauro Durante 

Riccardo Laganà 
ORGANETTO / FISARMONICA

Roberto Gemma

Claudio Prima

MANDOLONCELLO
Gianluca Longo

CHITARRA BATTENTE
Attilio Turrisi

CHITARRA
Palmiro Durante

Emanuele Licci

MANDOLA
Giuseppe Grassi

ZAMPOGNA / ARMONICA

Giulio Bianco

VIOLINO
Francesco Del Prete

TASTIERA
Marco Della Gatta

BASSO
Silvio Cantoro

BATTERIA
Antonio Marra

PERCUSSIONI
Alessandro Monteduro

VIOLINI
Angela Baccari 

Sabrina Baccari 

Elisa Caricato

Alessia Chirizzi 

Elisabetta Galasso 

Giuseppe Giannuzzi

Filippo Giordano

Jonathan Gluck

Valentina Marra

Roberta Mazzotta 

Sabrina Pacucci

Davide Rizzo

VIOLE
 Armando Ciardo 

Paolo D’Armento

Domenico Gigante 

VIOLONCELLI
Anna Carla Del Prete 

Redi Hasa 

Salvatore Minutello 

CONTRABBASSO
Angelo Urso

OSPITI DELL'ORCHESTRA 

Mimmo Epifani – mandola; Gavino Murgia - sax, flauti, launeddas; Giovanni Sollima – violoncello; Mario Arcari assistente maestro concertatore – fiati; Arnaldo Vacca - percussioni

CON LA PARTECIPAZIONE DI

Roberto Licci, Claudio "Cavallo" Giagnotti e Ruggero Inchingolo
Assistente musicale Antonio Marra; Consulenza testi e musiche della Grecìa Salentina Gianni De Santis e Luigi Chiriatti; Progetto luci  Vincent Longuemare; Progetto audio Giancarlo Pierozzi
IL “CASO” NOTTE DELLA TARANTA: UN INCONTRO INTERNAZIONALE 

Tavola rotonda a cura del giornalista Valerio Corzani
Esempi di politiche culturali per lo sviluppo del territorio 

Melpignano, 23 agosto 2007 ore 18.00

In occasione della decima edizione del festival, il caso “Notte della Taranta” sarà punto di partenza per una tavola rotonda curata dal giornalista musicale Valerio Corzani dal titolo “Esempi di politiche culturali per lo sviluppo del territorio”, un excursus tra alcune realtà europee protagoniste di processi di valorizzazione del territorio attraverso la progettazione e la produzione culturale.

Si rafforza, quindi, quest’anno il rapporto tra “La Notte della Taranta” e gli operatori e i giornalisti stranieri che frequentano il festival attratti da un progetto culturale partito dieci anni fa dalla volontà di recuperare e rivitalizzare un patrimonio musicale di tradizione come quello della pizzica e dei canti in lingua grika e diventato oggi non solo uno dei festival più frequentati e noti in Europa ma anche un incredibile volano di sviluppo della cultura e dell’economia locale. 

Una forza propositiva certificata di recente anche dal rapporto elaborato dall’Eurispes Puglia sulle principali caratteristiche e potenzialità produttive regionali, in cui al capitolo “Turismo- eventi nazionali ed internazionali” il nostro festival viene indicato tra i quattro principali eventi regionali promotori di circolazione di risorse umane e materiali, accanto a Fiera del Levante di Bari, Festival della Valle d’Itria e Carnevale di Putignano. 

La molteplicità degli eventi concertistici e le cifre dell’industria discografica (pure in grave empasse) testimoniano la vitalità del rapporto cultura-sviluppo locale. E’ incontestabile che le culture e le musiche del mondo si siano affermate come un volano molto importante dell’attività culturale e dello sviluppo infrastrutturale e turistico in Europa: stagioni, festival, istituzioni specializzate, network, società di produzione danno prova di un dinamismo che risponde alle esigenze di un pubblico sempre più curioso nei confronti delle culture autoctone e delle culture “altre”.    

Le musiche del mondo rappresentano infatti oggi una parte consistente del nostro “spazio musicale”. Che vengano definite etniche, tradizionali, folcloriche, primitive, world, queste musiche urbane o rurali, colte o popolari, religiose o profane, esprimono senza alcun dubbio la parte dinamica e viva di un patrimonio comune, un filo rosso che unisce i popoli al di là dei confini nazionali. In Italia e nel mondo la diffusione di queste musiche ha conosciuto uno sviluppo senza precedenti.

L’incontro si svolgerà giovedì 23 agosto alle ore 18.00 nel chiostro del Convento degli Agostiniani a Melpignano, luogo simbolo di questo sforzo di crescita e di questo binomio tra cultura e sviluppo locale che appartiene a tutto il Salento e alla Puglia intera.

Interventi di: 

Gerard Kurdjian - Direttore Artistico del Festival des Musiques Sacrées du Monde di Fès (Marocco) e del Festival "Jazz in Riads", è da più di vent’anni sia musicista, percussionista specializzato soprattutto in ritmi indianiche direttore artistico di festival di fama internazionale.

E’ stato il fondatore e direttore di « Africasia à Nice » (1985 - 1993), Festival des Musiques  d'Orient – Tourettes sur Loup ( 1995 –96), Festival "Les Afrorientales " - Grasse( 1993 – 94 ) Festival des Musiques du Monde de Erevan en Arménie (2000 – 2001 ), Festival des Musiques Sacrées de Dijon – Bourgogne (2002 –2003). 

Sin dalla sua fondazione nel 1994 è il direttore artistico del Festival des Musiques Sacrées du Monde di Fès e da quest’anno dirige anche il Festival "Jazz in Riads", che si volge ugualmente a Fès. 

Porta avanti anche un lavoro di diffusione e produzione artistica e discografica con importanti gruppi di musicisti tradizionali dell’Armenia, del Pakistan, dell’India e dell’Iran. E’ cineasta, autore di molti documentari, ha tenuto numerose conferenze sulle musiche sacre del mondo, sull’Armenia e sulla sua cultura e tiene lezioni alla Facoltà di Lettere e Scienze Umane di Nizza. 

Hilde Bjorkum - Direttore Artistico del Festival Folk International di Førde, senza dubbio il festival più celebre per quanto riguarda gli eventi dedicati alle musiche del mondo in Norvegia. Si celebra nella prima settimana di Luglio e presenta ogni  anno un focus tematico dedicato alla cultura musicale di una nazione o di una lingua (il Brasile e la cultura francofona nelle ultime due edizioni). Il Førde Folk Festival fa parte dell’European Forum of Worldwide Music Festivals (EFWMF).

Sami Sadak - Direttore Artistico, insieme a Bernard Aubert, del Babel Med di Marsiglia, forum internazionale delle musiche del mondo. 

Etnomusicologo, ha lavorato per la label Buda Musie ha collaborato con diverse rassegne francesi (“Rencontres Universitaires Méditerranéennes” di Arles, “Cycles de conférences sur les musiques sacrées en Méditerranée”, “Festival de Chants Sacrés en Méditerranée”, “Association Ecume”, la “Journée Musique provençale et occitane”, “Les Rencontres du sud). 

E’ stato per molto tempo responsabile delle missioni Musiques du Monde dell’Arcade e oggi collabora alla collezione Musique du Monde e a L’Empreinte Digitale.

Philippe Krümm - Grande esperto di musiche tradizionali delle quali è da sempre attivo promotore, Krümm è stato direttore artistico per molti anni del festival "Les Rencontres de Saint-Chartier". Ha fondato molti magazine dedicati alle musiche tradizionali e alla fisarmonica. Collabora con Mondomix, sito di riferimento in tutto il mondo per la musica world. Ha anche creato una prestigiosa etichetta discografica dedicata alla World Music, Silex, e una agli strumenti solisti, "Cinq planètes".

Sergio Blasi – Sindaco del Comune di Melpignano e Presidente dell’Istituto Diego Carpitella che dal 1998 firma, insieme all’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina, il festival La Notte della Taranta.

Silvio Di Francia – Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Roma

Introduce Luigino Sergio, Presidente dell’Unione dei Comuni dei Grecìa Salentina 

Coordina Valerio Corzani, giornalista musicale, si occupa anche di nuovi media, cultura giovanile e viaggi. 

Attualmente collabora con Il Manifesto, Alias, XL di Repubblica, World Music Magazine, Jack, Vision, Diario, Il Turismo Culturale, Slowfood, presenta programmi radiofonici per Popolare Network, per la seconda rete della Radio Svizzera Italiana ed è conduttore, autore e regista di Radio3 Rai. 

Ha insegnato “Storia del Jazz e della Fusion” presso l’”Università della Musica” di Roma, “Storia e linguaggio della radiofonia” e “Storia della canzone italiana” presso l’Accademia della critica di Roma e ha partecipato, nelle vesti di coordinatore e docente, ai corsi di formazione de “Il segnalibro” di Roma, del Museo delle Papesse di Siena, del Torino Jazz Lab, della Luciano Vanni Editore e di ArsOfficina di Ancona.  Collabora dal 2000 con il Mei (Meeting Etichette Indipendenti) di Faenza e dal 2007 è il responsabile della sezione “World” della kermesse faentina. 

E’ un progetto di Princigall Produzioni realizzato con la consulenza ed il coordinamento di Valerio Corzani

TARANTAVLOG: IL VIDEOBLOG DELL'EVENTO POPOLARE PIÙ POP DELL'ESTATE 

 "Cogli l'attimo: carpe diem, dicevano i latini. Cogli il giorno. Certo è che questo era inevitabile fino al 1879, l'anno dell'invenzione di Edison: la luce elettrica. Si coglieva solo nel giorno, mentre la notte era luogo e tempo di malfattori e stravaganti. Eppure sappiamo quanto la notte, che mi diverte definire "La Metà del Tempo Rimossa dalla Storia", sia teatro di vita, di passioni, di eventi extra-ordinari. È nella notte che qui nel Salento, per la Notte della Taranta, ci sarà da cogliere l'attimo: Carpe Noctem"

da Performing Media 1.1. 
Politica e Poetica delle Reti, di Carlo Infante, edizioni Memori, Roma 2006

 TarantaVlog è un'esperienza che coniuga la rete e il territorio: un'occasione emblematica per esprimere un'eco emozionale de La Notte della Taranta, il festival che coniuga le tradizioni popolari con le innovazioni pop. Questo videoblog ne rilancia la partecipazione vitale, i volti e le opinioni, i paesaggi naturali e quelli umani, in una scrittura fatta non solo di parole ma di suoni e immagini. Un'occasione per porre il giusto accento a un'esperienza che all'interno di una della manifestazioni più importanti dell'estate mediterranea vede coniugare azione culturale, comunicazione multimediale e innovazione territoriale, interpretando e valorizzando le particolarità della Grecìa Salentina, dalle culture materiali alla lingua "grika". 

Una pratica creativa che va oltre quella giornalistica per esprimere uno sguardo particolare, pubblicando direttamente le impressioni dei partecipanti nella forma di una scrittura multimediale che espande il gioco delle visioni soggettive, attraverso riprese video (videoblog) e audio (podcast). 

Il PerformingMediaLab/Salento nasce per promuovere un social networking che possa fare dell'interattività una nuova forma d'interazione sociale e culturale, per esprimere una sorta di palestra di "nuova cittadinanza". Una piattaforma collaborativa, ludico-partecipativa, come il TarantaVlog sviluppa un'azione di "performing media" (performare-giocare i media) che rende esplicito il fatto che attraverso la rete si possa comunicare il territorio e le forme potenziali di cittadinanza attiva e creativa, attraverso il feedback degli spettatori-cittadini, residenti o temporanei (i turisti) che siano. 

Il TarantaVlog è a cura del PerformingMediaLab prodotto da ClioCom, n collaborazione con Movimedia.
Progettazione:Carlo Infante
Produzione artistica e sviluppo web: Antonio Rollo
Produzione esecutiva: Andrea Valentino

Realizzazione audiovisiva e multimediale: Raffaella Rivi, Giada Totaro, Giorgio Rinolfi e gli altri ragazzi della multitaskforce salentina.

info@performingmedia.org
www.performingmedia.org/lab/salento  

DIECI ANNI DI NOTTE DELLA TARANTA IN UN LIBRO 

La Notte della Taranta 1998-2007 - breve storia per testi ed immagini dei dieci anni che hanno ‘rivoluzionato’ la musica popolare salentina è un volume che, attraverso una puntuale ricostruzione giornalistica, offre un’originale visione delle Notti e del Festival. Da Daniele Sepe a Piero Milesi, da Joe Zawinul a Vittorio Cosma, da Stewart Copeland ad Ambrogio Sparagna, fino a Mauro Pagani, il libro è una prima straordinaria occasione di memoria per tutte le edizioni del Festival nelle quali si sono scritte le pagine più belle della nuova musica salentina.
 
Attraverso le testimonianze dei musicisti dell’Ensemble e dell’Orchestra popolare e le interviste ai maestri concertatori che si sono succeduti, emerge lo spaccato musicale di un fenomeno che dalla ricerca sulla pizzica si è mosso per sperimentare nuove strade sonore, tra tradizione e contaminazione. Nella sezione “punti di vista” qualificate testimonianze di critici musicali, giornalisti, sociologi e scrittori che contribuiscono a leggere, nelle sue diverse sfaccettature, la Notte della Taranta.


La Notte della Taranta 1998-2007 è curato dal giornalista salentino Dario Quarta, con il coordinamento del direttore di quiSalento Roberto Guido e del consulente dell’Istituto “Diego Carpitella” Sergio Torsello. L’introduzione è firmata da Sergio Blasi, presidente dell’Istituto “Diego Carpitella”. Le fotografie sono di Luigi Cesari, Claudio Longo e Ivan Tortorella. Edito da Guitar nella collana “i libri di quiSalento”, il volume è distribuito in edicola come supplemento a richiesta con il mensile “quiSalento”, rivista leader di eventi, cultura, tradizioni e attualità.

LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO SALENTINO: IL RUOLO DEL FESTIVAL 

Indagine socio-economica per la valutazione dell’evento “Notte della Taranta” sul turismo culturale nel Salento
EFFETTI ECONOMICO-SOCIOLOGICO-TURISTICI DELLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE SALENTINO: IL RUOLO DEL FESTIVAL DELLA “NOTTE DELLA TARANTA”

Il progetto consiste in una ricerca sul campo strutturata con interviste guidate e questionari da somministrare ad un campione selezionato di fruitori del circuito della Notte della Taranta. Le interviste riguarderanno diversi temi incentrati sull’idea che il recupero del patrimonio musicale e della tradizione di una terra sia uno straordinario veicolo di promozione del territorio e di rilancio delle sue potenzialità economiche nel campo turistico.

Un gruppo composto da 6 studenti/laureandi dell’Università del Salento sarà presente ogni sera sul luogo dei singoli concerti per somministrare i questionari a circa 15/20 persone, ad ognuna delle quali sarà dato in omaggio un gadget della Notte della Taranta. L’obiettivo è di avere un numero di “osservazioni” compreso tra 90 e 100 per ognuna delle prime 15 serate, quindi 1300 – 1500 osservazioni in tutto, più altre 300 che saranno raccolte in occasione della serata finale del 25 Agosto.

L’analisi di tipo economico-statistico-sociologico, successiva alla ricezione delle risposte degli intervistati, verterà su temi suddivisibili in tre macrogruppi: dati turistici, capitale sociale, cultura e marketing territoriale.

Ideatore e Responsabile del Progetto

Giuseppe Attanasi

Ricercatore presso l’Università di Tolosa (Francia)

Docente a contratto presso l’Università Bocconi e presso l’Università del Salento

Responsabile Operativo del Progetto

Alessandro Spongano

Geometra libero professionista, 

Consigliere Collegio dei Geometri della Provincia di Lecce

con la partecipazione di

Università Bocconi: MET - Master in Economia del Turismo

Master NP&COOP - Master in Management delle Imprese Sociali, Aziende Non Profit e Cooperative

Università del Salento: Facoltà di Lingue e Letterature Straniere

Facoltà di Economia - Dipartimento di Scienze Economiche e Matematico-Statistiche

Associazione Salentina Studi Economici e Ricerche – Galatina

in collaborazione con

Associazione Culturale Francesco Attanasi ONLUS – Soleto

Associazione Boy’s Sport Arte e Cultura – Galatina

Istituto Diego Carpitella

LA NOTTE DELLA TARANTA PROGETTI SPECIALI

Calendario eventi

Mostra di pittura e scultura 

COLORI E LUCE DEL PAESAGGIO SALENTINO

CORIGLIANO D’OTRANTO - Castello de Monti

Sala della “Cavallerizza” 

9/25 agosto (ore 20.00-24.00, ingresso libero)

a cura dell’Associazione Boy’s Sport Arte e Cultura - Galatina
Convegno Internazionale di Studi sulle Danze Tradizionali dell'Europa Mediterranea

LA DANZA ETNICA OGGI IN ITALIA E NELL’EUROPA MEDITERRANEA: RESISTENZE, CONTAMINAZIONI, DISLOCAZIONI, VECCHIE E NUOVE FUNZIONI

CASTRIGNANO DE’ GRECI – Palazzo Baronale De’ Gualtieris

13 e 14 agosto (mattina h. 10.00 pomeriggio h. 16.30)
a cura dell’Ass. Cult. Taranta di Firenze e dell’Istituto Diego Carpitella di Melpignano

Rassegna di poeti e di poesia
LA POESIA DETTA

MARTIGNANO - Palazzo Palmieri 

dal 16 al 18 agosto

a cura di Presidi del Libro e Fondo Verri

Presentazione del Libro
GIANNI BOSIO E CLARA LONGHINI, 1968 UNA RICERCA IN SALENTO - SUONI GRIDA CANTI RUMORI STORIE IMMAGINI 

MARTANO – PALAZZO DUCALE

lunedì 20 agosto ore 20.30 

a cura di Edizioni Kurumuny in coll. con l’Istituto Ernesto de Martino, l’associazione Ernesto de Martino Salento e l’Istituto Diego Carpitella


- Mostra di pittura e scultura 

COLORI E LUCE DEL PAESAGGIO SALENTINO

CORIGLIANO D’OTRANTO - Castello de Monti

Sala della “Cavallerizza” 

9/25 agosto (ore 20.00-24.00, ingresso libero)

a cura dell’Associazione Boy’s Sport Arte e Cultura - Galatina
La Mostra di pittura e scultura proposta dall’Associazione Boy’s Sport Arte e Cultura di Galatina, che vede riuniti gli artisti Vincenzo Congedo, Franco Cudazzo, Salvatore Carbone, Oronzo Mastro, Marco Pace, Orlando Sparaventi, Patrizio Quarta, è una lente sul mondo contadino, un invito a predisporsi a ricevere le forze interiori del paesaggio salentino: la terra, il mare, il sole, il vento, le forme dinamiche dei tronchi, degli alberi di ulivo, dei muri a secco, delle pajare, della terra crepata dalla forza intensa dei raggi del sole. Un’esperienza di vita che si lega alla fatica contadina, accompagnata dal canto, che è amore per la terra come dice Uccio Aloisi nella sua esperienza di cantore della civiltà contadina.

La collettiva si presenta, così, non come discorso retorico, elementare, descrittivo, ma come un metodo di lettura per avvertire e comprendere quel processo che lega la storia della vita delle genti all’ambiente della terra, come insegna Rocco Scotellaro nella sua profonda lezione di poesia della lingua delle classi sociali contadine, dei sapori, dei profumi, dei suoni della terra.

- Convegno Internazionale di Studi sulle Danze Tradizionali dell'Europa Mediterranea

LA DANZA ETNICA OGGI IN ITALIA E NELL’EUROPA MEDITERRANEA: RESISTENZE, CONTAMINAZIONI, DISLOCAZIONI, VECCHIE E NUOVE FUNZIONI. 
CASTRIGNANO DE’ GRECI – Palazzo Baronale De’ Gualtieris

13 e 14 agosto (mattina h. 10.00 pomeriggio h. 16.30)
a cura dell’Ass. Cult. Taranta di Firenze e dell’Istituto Diego Carpitella di Melpignano

Molte cose sono cambiate nella pratica della danza tradizionale in Italia e in Europa dall’ultimo convegno generale sulla danza tenutosi nel 1988 in un'edizione di Estadanza a Penna S. Andrea, in Abruzzo. 

Un’altra generazione di anziani ballerini se n’è andata, una nuova generazione di “praticanti” ha creato nuovi modi e nuove ritualità coreutiche, innescando un consumismo coreutico translocale. Si avvertiva, dunque, da più parti la necessità di rifare il punto della situazione, dopo che in quest'ultimo decennio l'interesse per il ballo popolare è cresciuto in maniera esponenziale. 

La scelta di ritrovarsi nel Salento non è casuale. La Puglia è oggi, su questo tema, una terra trainante ed è divenuta uno stimolante laboratorio di osservazione. Far incontrare gli addetti (ricercatori, antropologi, operatori etnoculturali) per ridiscutere delle tante questioni vecchie e nuove riguardanti lo stato di conservazione, la tutela delle forme tradizionali ancora in funzione, l'urgenza della documentazione, dello studio e della messa a conoscenza dei repertori coreutici tradizionali con modalità nuove, la necessità delle nuove generazioni di recuperare i "passi perduti", di tornare con nuove ritualità sui luoghi della tradizione o di inventarsi scuole e nuove forme di aggregazione, la soluzione spettacolare dei gruppi di esibizione, ecc., diventa una preziosa opportunità di bilancio e di chiarezza. Parole come tradizione, tutela, recupero, localismo e identità si sommano a neologismi come animazione, reinnesto, beni immateriali, neo-pizzica, folkfestival, bombaal, ecc. Termini e concetti si inventano, si logorano, mutano semantica, vengono destrutturati in un processo iperdinamico, si aprono continuamente scenari nuovi, fra bisogno di appartenenza culturale e flusso inarrestabile verso la globalizzazione. 

Tante sono le questioni dibattute in questi anni in Italia: la scarsità di studiosi specialisti, l'assenza istituzionale dell'università nella formazione di ricercatori, la sporadicità e superficialità di molte ricerche e la diffusa tuttologia informatica, i fenomeni di micro-globalizzazione di forme coreutiche di successo, l'assenza di rapporti stabili con le altre esperienze analoghe in Europa, la difficoltà delle comunità locali a viversi in pace le proprie espressioni coreutiche, l'invadenza di etnocoreofili, della spettacolarizzazione, dei media e del turismo etnico, l'assenza di fondi per l'editoria specializzata e di materiali di studio, la lievitata domanda di conoscenza e altre problematiche di grande interesse.

L’idea di confrontarsi con altri paesi che si affacciano sul Mediterraneo e che in passato hanno avuto notevoli scambi fra loro, è dettata dal bisogno di conoscere le situazioni limitrofe, di confrontare metodi di rilevamento e di analisi, di individuare analogie repertoriali e contestuali, di creare sinergie ed eventuali progetti comuni per la tutela e la valorizzazione dei balli di tradizione, al fine di convergere con l’UNESCO sull'urgenza di una protezione, perché come beni immateriali le danze e i loro contesti rischiano un'affrettata agonia, la negazione di una memoria storica, un’invadenza consumistica e aggressiva dall'esterno e la difficoltà di un dinamismo sincretico cosciente e sedimentario.

PROGRAMMA DEL CONVEGNO

LA DANZA TRADIZIONALE COME PATRIMONIO E FRUIZIONE CULTURALE

La danza etnica oggi in Italia e nell'Europa mediterranea:  resistenze, contaminazioni, dislocazioni, vecchie e nuove funzioni. 

Lunedì 13 agosto 2007

Giornata europea: Dallo stato degli studi etnocoreologici alla conoscenza, tutela e consumo del patrimonio etnocoreutico.

Mattina h. 10.00 

Presidenza: Alkis Raftis

Relatori: Giuseppe Michele Gala (Italia), Anca Giurchescu (Romania), Carles Mas (Catalogna), Josè Alberto Sardinha (Portogallo), Eugenio Imbriani (Italia). 

Pomeriggio h. 16,30

Presidenza: Anca Giurchescu 

Relatori: Alkis Raftis (Grecia), Josè Alberto Sardinha (Portogallo), Naïk Raviart (Francia) Boschero Gian Piero (Occitania italiana), Paolo Apolito (Italia).

Martedì 14 agosto 2007

Giornata italiana: Terre fertili di corpi danzanti e terre di passi perduti.

Mattina h. 10.00

Presidenza: Paolo Apolito

Relatori: Ettore Castagna (Calabria), D'Ajello Caracciolo Gabriele (Campania), Marcello Marras (Sardegna), Tamara Biagi (Toscana), Tiziana Miniati (Abruzzo).

Pomeriggio h. 16.00

Tavola rotonda: 

Ombre e luci del ballo popolare meridiano. Dal folklore alla riproposta e al folklorismo, dalla ricerca filologica alla reinvenzione della tradizione. 

Intervengono: Giuseppe Gala (moderatore), Gianni Amati, Mario Gennai, Livio Greco, Davide Monaco, Ada Metafune.

Ore 18.00 Etnodanza in Video

Film documentari sulla danza tradizionale europea.

Ore 19,30 conclusioni

- Rassegna di poeti e di poesia

LA POESIA DETTA

MARTIGNANO - Palazzo Palmieri 

dal 16 al 18 agosto

a cura di Presidi del Libro e Fondo Verri

Direzione artistica: Mauro Marino  

Comunicazione: Rossano Astremo e Booksblog

Direzione tecnica e logistica: Piero Rapanà

Una linea di ricerca delle ultime edizioni de La Notte della Taranta è stata quella legata alla poesia e alla scrittura. 

L’edizione 2006 ha visto la pubblicazione de “Il Sibilo Lungo”, raccolta di versi - edita da Bigsur per l’Istituto Diego Carpitella, curata da Mauro Marino - che insieme accoglie gli esponenti della tradizione letteraria del Novecento salentino (Vittorio Bodini, Ercole Ugo D’Andrea, Salvatore Toma, Antonio Errico) e l’ultima leva di poeti e cercatori di parole che nell’edizione 2004 della Notte della Taranta si incontrarono guidati da Giovanni Lindo Ferretti per dar vita al laboratorio della parola. 

Fu quella una significativa novità.

La musica e tutto il clamore intorno ad essa, si ‘ricordava’ che per sostanziare un canto, per dare senso e significato ad una melodia era necessaria la parola: la parola poetica.
Su questa linea di ricerca e di lavoro si vuole continuare ad operare con La poesia detta, rassegna di poeti e di poesia  che  avrà  luogo a  Martignano il 16, 17, 18  agosto.
Una sezione del Festival della Notte della Taranta dedicata all’oralità e alla poesia contemporanea che ospita concerti di poesia e recital.
Scrive il critico Emanuele Trevi, (redattore di Nuovi Argomenti e di Alias):
“Letture pubbliche di poesia, più o meno seguite da un vasto pubblico, ci sono sempre state e sempre ci saranno; ma accade solo in determinati ed imprevedibili momenti storici che i poeti, servendosi del crogiolo dell’oralità, siano indotti a sperimentare nuove soluzioni espressive, a saggiare la resistenza del mezzo, a verificare limiti e possibilità”.  
“La Poesia detta” si costruisce di atti che mischiano la naturalezza del dire con i suoni e la tecnologia digitale. Un teatro, essenziale ed intenso che propone voci e sollecita ascolto.
Una linea di lavoro oggi in atto in Italia  che vede interpreti eccellenti.
PROGRAMMA

16 agosto

Elio Coriano, H - letture pubbliche
performance di presentazione con le Anime Bianche

contrOdissea, una produzione di Terrae e Faraualla
Giorgia Angiuli performance di voce-suoni e immagini
La poesia dell’incontro di Annamaria Ferramosca
17 agosto
Omaggio ad Antonio Verri
a cura di Piero Rapanà, Simone Giorgino, Claudio Prima

Nel gasometro di Sara Ventroni
immagini video di Carlo Di Brina

La sposa nera di Ilaria Seclì

18 agosto

Omaggio a Salvatore Toma
a cura di Renato Grilli

L’incanto delle macerie di Rossano Astremo

segni di Gianluca Costantini e Annalisa Magagnino

Al pomeriggio degli ulivi di Giuseppe Semeraro

Roberto Corradino performance

Esse di Gabriella Rusticali, 

frequenze video di Monica Petracci

testi da Carmelo Bene, Mariangela Gualtieri, Jeanette Winterson

Suoni: 

Claudio Prima – Adria

Visioni: 

Fernando Bevilacqua

“I ciechi” (12,00 min)

con Agostino Casciaro e Carlo Bevilacqua

da Dialoghi con Leucò di Cesare Pavese 

Carlo Michele Schirinzi

“palpebra su pietra” (6,30min)

“l'ultima vhs di krapp”  (3,35 min)

- Presentazione del Libro
GIANNI BOSIO E CLARA LONGHINI, 1968 UNA RICERCA IN SALENTO - SUONI GRIDA CANTI RUMORI STORIE IMMAGINI 

MARTANO – PALAZZO DUCALE 

lunedì 20 agosto ore 20.30 

a cura di Edizioni Kurumuny in coll. con l’Istituto Ernesto de Martino, l’associazione Ernesto de Martino Salento e l’Istituto Diego Carpitella


Nel 1968 Gianni Bosio e Clara Longhini dell’Istituto Ernesto De Martino di Milano visitarono il Salento per una campagna di ricerca. Il risultato della loro permanenza fu un grosso corpus di registrazioni che documentavano i canti, le nenie, le filastrocche della gente del Salento oltre che i suoni della nostra quotidianità: campane, bande, processioni, mercati ecc. Unitamente alle registrazioni sonore i due studiosi raccolsero una serie molto interessante di fotografie. Tutto questo materiale è stato ora rivisto e viene pubblicato corredato da tre cd musicali e da interventi critici di studiosi come Ivan Della Mea, Clara Longhini, Cesare Bermani ed Ignazio Macchiarella.

Il senso di questa importante operazione culturale che non a caso sta “dentro” La Notte della taranta può essere esemplificata dalle parole con cui Clara Longhini chiude l’appendice - datata Calimera, 18 agosto 2005 -  al suo affascinante diario di viaggio del ‘68: 

Oggi, le manifestazioni canore che da una decina di anni vengono organizzate nelle piazze dei vari paesi del Salento e che usano la taranta come simbolo di questa terra e che attirano giovani da tutte le parti, forse accelerano un processo di omologazione dei modelli esistenziali, liberando le nuove generazioni da usi e costumi che comunque non dovranno essere dimenticati, anche per capire meglio il presente. 

Approfondire la conoscenza delle proprie radici può essere utile a scongiurare il pericolo di un generalizzato appiattimento culturale. 

E cita quello che lo stesso Gianni Bosio disse nell’agosto del ‘68 ai cantori di Martano, le cui voci sono registrate su uno dei cd allegati al libro ne I Passiuna tu Cristu:

“…quello che noi abbiamo fatto oggi fra cento anni verrà ancora ascoltato e studiato all’università e voi sarete ricordati, noi abbiamo preso il nome, il cognome, eccetera, non sono delle cose così, non è che ci stiamo divertendo, noi stiamo studiando. Queste cose verranno studiate in Italia in America in Russia, dappertutto, con i vostri nomi, perché siete voi che avete ricordato queste cose”. 

INFO POINT TARANTA e SITO WEB

a cura del Front Office Turistico Culturale Salento Griko

L’edizione 2007 del Festival della Notte della Taranta, vede impegnato per la prima volta il Front Office Turistico Salento Griko, ente di promozione ed accoglienza turistica, nel delicato ruolo di realizzare e gestire la comunicazione web della Notte della Taranta e di attivare servizi di risposta alle esigenze dell’utente palesate attraverso il web, il telefono, dal vivo.

La realizzazione del nuovo sito internet della Notte della Taranta (www.lanottedellataranta.it) è stata concepita per coniugare al meglio, in un’ottica di servizio, i contenuti musicali e culturali del Festival, con i servizi del territorio, dando risposta immediata alle necessità dell’utente circa l’approviggionamento di informazioni riguardanti la ricettività, la gastronomia, i trasporti, le mappe, le news e tanto altro ancora.

In particolare si è voluto rafforzare il legame dell’evento con il territorio offrendo delle finestre sulle singole realtà che ospitano il Festival, con itinerari e servizi di accoglienza presenti.

Il processo di comunicazione web ha previsto una fase di promozione mirata agli operatori nazionali ed internazionali del turismo al fine di rendere appetibili i contenuti peculiari del Festival e del territorio; a tale azione si è accompagnata un’azione di fidelizzazione che ha portato all’iscrizione al servizio Newsletter del sito di oltre 1200 persone, con le quali si è avviato un processo di informazione diretto e costante.

Accessi al sito internet

Il lavoro di promozione web dell’evento, ad oggi risulta ripagata, da un numero in crescita di visitatori. Non avendo termini di confronto con le passate edizioni possiamo sottolineare come dal 7 di luglio (messa in rete del sito) al 30 di luglio gli accessi totali unici al sito siano stati oltre 21.000 con una media di circa 1000 accessi al giorno, in continua crescita negli ultimi giorni tanto da superare i 1300 contatti giornalieri.
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Un dato che riteniamo in forte crescita, sia per l’arrivo dell’imminente inizio del Festival, sia per un continuo processo di promozione da parte degli uffici di Salento griko, impegnati nel dare la più ampia visibilità ai contenuti web. 

L’Info Point Notte della Taranta

Ma la comunicazione web non avrebbe tale successi se non fosse accompagnata dalla costante attività di informazione che il Front Office Turistico Salento Griko garantisce. Già dai primi di maggio il fenomeno Notte della Taranta ha attivato richieste di informazione da parte di semplici utenti, turisti ed operatori di settore, interessati all’edizione 2007. A tali esigenze Salento Griko, in continuo contatto ed accordo con gli enti istituzionali e con la segreteria del Festival, ha saputo dare risposta.

Tale attività ha portato a più di 500 chiamate telefoniche ricevute, provenienti da tutta Italia, ma anche dall’estero, a cui si aggiungono le centinaia di e-mails, a cui Salento Griko ha puntualmente dato risposta.

Profilo utente

Chi sono le persone che in questi mesi hanno chiamato o hanno scritto all’Info Point della Notte della Taranta? Un target di utenti variegato, di età diversa, ha palesato diverse richieste:

In primis quelle relative ai contenuti dell’offerta musicale del Festival (calendario, artisti, orchestra); a seguire quelle relative ai trasporti, ovvero alla possibilità di seguire senza auto i concerti; ai servizi di noleggio ed autonoleggio; alla destinazione migliore dove cercare un alloggio per seguire le tappe del Festival nel migliore dei modi; alla gratuità o meno dei concerti del Festival; alla possibilità avere mezzi di trasporto pubblico la sera del Concertone; alle informazioni utili e funzionali all’organizzazione di pullman per il Concertone; alla richiesta di materiale promozionale dell’evento; e tanto altro ancora.

Tra le tante richieste ci piace ricordare quelle per l’organizzazione di pullman di disabili che assisteranno al Concertone, quelle di giovani che attraverseranno l’Italia a bordo di mezzi di fortuna o in autostop richiamati dal fascino e dal mito della Notte della Taranta, dalle tante persone che faranno del Festival l’oggetto della propria tesi di laurea e da chi verrà con la consapevolezza che potrà raccontare ai propri amici di esserci stato.

Le telefonate giunte agli uffici di Salento Griko provengono in prevalenza da Roma, Milano, Napoli, Bologna, Firenze, Bari, Padova, Foggia; mentre le e-mails arrivano da città come Udine, Torino, Rimini, Genova, Firenze, Varese, Udine, Rieti, Salerno, Siracusa, Firenze, Milano, Genova, Bologna, Avellino, e dall’estero soprattutto dalla Svizzera, ma anche dall’Inghilterra, dal Belgio, dalla Germania, dalla Grecia. Pullman organizzati partiranno da Genova, Campobasso, Napoli, Bologna, Foggia, alla volta del Concertone del 25 agosto. Inoltre va sottolineato come un numero sempre maggiore di tour operators inserisca la Notte della Taranta quale attrattiva principale dei propri tour nel Salento; ciò avviene in prevalenza tra gli operatori turistici che operano nel campo del turismo culturale e delle vacanze alternative. 

I PARTNERS DELL’EDIZIONE 2007

Camera Di Commercio di Lecce: da tre anni al fianco della Notte della Taranta

La Notte della Taranta, giunta quest’anno alla decima edizione, grazie al suo profondo legame con le antiche tradizioni salentine, da cui trae origine, ha permesso all’intero territorio di godere di una importante visibilità nazionale ed internazionale. 

Un evento che rappresenta un importante momento di promozione del territorio salentino dal punto di vista economico e sociale, che nel corso degli anni ha generato un consistente movimento turistico e che, in concomitanza con le varie serate della rassegna, ha permesso di far emergere le voci e le note della nostra musica di tradizione  ed i caratteri identitari del popolo salentino. 

L’Ente Camerale, guidato da Alfredo Prete, sostiene quindi questa interessante iniziativa nella certezza dell’importante ricaduta positiva sul territorio, anche in termini economici.

ARCUS: uno strumento di intervento a sostegno dei beni culturali per La Notte della Taranta

Nel mese di febbraio 2004, con atto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali, è stata costituita Arcus, Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo S.p.A., ai sensi della legge 16 ottobre 2003, n. 291. Il capitale sociale è interamente sottoscritto dal Ministero dell’Economia, mentre l’operatività aziendale deriva dai programmi di indirizzo che sono oggetto dei decreti annuali adottati dal Ministro per i Beni le Attività Culturali – che esercita altresì i diritti dell’azionista – di concerto con il Ministro delle Infrastrutture. Arcus può anche sviluppare iniziative autonome.

Il compito dichiarato di Arcus è di sostenere in modo innovativo progetti importanti e ambiziosi concernenti il mondo dei beni e delle attività culturali, anche nelle sue possibili interrelazioni con le infrastrutture strategiche del Paese.

Nella missione di Arcus sostenere progetti significa individuare iniziative importanti, aiutarne il completamento progettuale, intervenire negli aspetti organizzativi e tecnici, partecipare - ove opportuno o necessario - al finanziamento del progetto, monitorarne l’evoluzione, contribuire ad una conclusione felice dell’iniziativa.

E’ importante che venga ben compresa la specificità operativa di Arcus, così come emerge da quanto precede: la Società interviene a sostegno organizzativo e finanziario su progetti di rilievo, mentre in nessun modo è assimilabile un’agenzia di erogazione di fondi, né può essere annoverata fra i “distributori a pioggia” di fondi pubblici o privati.

Arcus, quindi, si propone come uno strumento originale per il sostegno e il lancio di iniziative e progetti importanti e innovativi nel panorama della cultura italiana. Il supporto economico, se interviene, deve essere visto come del tutto strumentale nell’ambito di un progetto culturale che sia concettualmente valido e operativamente condiviso.

La partecipazione dell'AIFO alla decima Notte della Taranta

L'AIFO, Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau, sarà presente come sponsor sociale al decimo Festival della Notte della Taranta, che si svolgerà nel Salento dall'8 al 25 agosto 2007. L'attenzione che l'AIFO da sempre rivolge alle culture del Sud del mondo come promotrici di dialogo, cooperazione e crescita comune, ha portato l'Associazione a scegliere la Notte della Taranta come partner per la diffusione del proprio messaggio di solidarietà. Il linguaggio universale della musica è già stato scelto dall'AIFO come veicolo di una cultura di pace e di dialogo tra i popoli in occasione delle tournée di musicisti indiani, africani e brasiliani che l'Associazione organizza annualmente. Una manifestazione come la Notte della Taranta, dando alle culture del Sud il ruolo di protagoniste, rappresenta l'occasione ideale per veicolare i valori di cui AIFO è portatrice: la giustizia sociale, il rispetto dei diritti dei più deboli, la valorizzazione delle potenzialità dei popoli economicamente più svantaggiati e il dialogo interculturale. Il Sud Italia, in tale prospettiva, è il teatro di un fermento culturale che, attraverso la musica, valorizza e promuove le culture di tutti i Sud del mondo, facendosi autentico laboratorio di pace e di cooperazione.

L'AIFO è una Organizzazione non governativa di cooperazione sanitaria internazionale che opera dal 1961 per la cura dei malati di lebbra, la riabilitazione e inclusione sociale delle persone con disabilità e il sostegno all'infanzia disagiata, con 130 progetti di Sviluppo in 25 paesi del mondo. è partner ufficiale dell'Organizzazione mondiale della Sanità e partecipa di diritto all'Assemblea mondiale della Salute. Tutti i suoi interventi sono orientati all'autosviluppo e alla valorizzazione delle risorse locali.

L'AIFO sarà presente agli appuntamenti del Festival con uno stand informativo. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere a

AIFO - Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau

Servizio Comunicazione e Raccolta Fondi

tel. 051 4393214 - fax 051 434046

email: redazione@aifo.it - www.aifo.it

Il Gioco del Lotto sostiene la tradizione della Notte della Taranta
Il Gioco del Lotto sposa l’idea di tenere viva e rinnovare, attraverso l’incontro con altri generi musicali, la "pizzica", ovvero la musica che scandiva l'antico rituale di cura dal morso immaginario della tarantola.

Per questo, il Gioco del Lotto sarà sponsor della Notte della Taranta, festival itinerante in 16 tappe attraverso gli splendidi comuni del Salento. La manifestazione, che si svolgerà dal 8 al 25 agosto 2007, è il più grande festival musicale dedicato al recupero della pizzica salentina e alla sua fusione con altri linguaggi musicali che vanno dalla world music al rock, dal jazz alla sinfonica.   

In questo senso, l’ideale connubio tra musica e tradizione, testimonia il contributo di Gioco del Lotto nel sostegno a tutte quelle iniziative portatrici di valori culturali ed educativi.

Con questa sponsorizzazione inoltre, si concretizza il grande sforzo del Gioco del Lotto nell’offrire anche questa volta uno spettacolo totalmente gratuito aperto a tutti. 

Il Gioco del Lotto e il recupero del patrimonio artistico e culturale

L'iniziativa di finanziare il mondo dell'arte con parte dei proventi del Gioco del Lotto si è concretizzata con la legge 23 dicembre 1996, n.662, in base alla quale, dal 1997, è stata introdotta una estrazione infrasettimanale per devolvere parte degli utili erariali del gioco dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - attraverso l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato - al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per il recupero e la conservazione del patrimonio artistico, paesaggistico e per attività culturali. Tale meccanismo di finanziamento è rimasto inalterato anche quando, nel 2005, le estrazioni settimanali sono diventate tre.

Lottomatica è uno dei più grandi operatori di lotterie a livello mondiale ed è l’azienda leader in Italia nel settore dei giochi. In qualità di concessionaria esclusiva dello Stato, la Società gestisce dal 1993 la principale lotteria del mondo, il “Lotto”, e dal 2004 le lotterie Istantanee e Differite. Lottomatica prosegue con successo nella strategia di crescita attraverso la diversificazione del proprio portafoglio giochi (Giochi sportivi, Apparecchi da intrattenimento o Videolotterie), fornendo tutti i relativi servizi tecnici. Facendo leva sul proprio presidio distributivo e su importanti competenze di processing, Lottomatica offre inoltre servizi automatizzati di pagamento. La Società, di cui il Gruppo De Agostini è azionista di maggioranza, distribuisce giochi e servizi attraverso una delle reti di collegamento on-line in tempo reale più estese in Europa, con circa 80.000 terminali presenti in oltre 50.000 punti vendita. 
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